
 

 

 

 

 

Carissime sorelle, 

all’alba di martedì 17 agosto 2021, dalla casa “Sacra Famiglia” di Contra di 

Missaglia (LC), il Signore ha accolto nella sua Luce senza tramonto la nostra 

carissima 

 

Suor Edvige COGHI 
Nata a Milano il 10 giugno 1936 

Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1959 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 

Edvige era nata in un ambiente profondamente cristiano: i genitori avevano 

consacrato la loro famiglia al Sacro Cuore e vivevano pienamente affidati alla Divina Provvidenza e alla 

Vergine. Il papà era spesso fuori casa per il suo lavoro di elettrotecnico e la mamma aveva scelto di 

essere casalinga per accudire meglio la famiglia; entrambi collaboravano per l’educazione dei figli, i 

quali si sentivano amati e rispettati nelle loro scelte non sempre facili da accettare: infatti tre dei 

quattro figli scelsero la vita consacrata nella Congregazione Salesiana: Maria Assunta ed Edvige 

divennero FMA e Giuseppe Coadiutore Salesiano. 

Durante la guerra la famiglia era sfollata nel Monferrato presso dei parenti e lì la mamma aveva 

abituato i figli alla Messa quotidiana. Al rientro a Milano, poi, tutti frequentarono le scuole salesiane ed 

Edvige poté acquisire nel 1954 il Diploma di Abilitazione Magistrale presso la vicina Scuola di Via 

Bonvesin e successivamente insegnare in una Scuola Elementare. 

Quando aveva avvertito la chiamata ad essere FMA come la sorella, per la famiglia si trovava in un 

momento delicato: il papà licenziato dalla ditta, la mamma iniziava ad avvertire i sintomi della sclerosi 

multipla e il fratello rimasto in casa, ipovedente, aveva bisogno di cure; ma i genitori credevano 

veramente nella Provvidenza e stimarono una grande fortuna offrire un’altra figlia al Signore. 

Iniziato il cammino formativo nel gennaio 1957 a Milano, Edvige nello stesso anno era passata al 

Noviziato di Contra di Missaglia dove nel 1959 emise i Primi Voti. Dopo la Professione aveva iniziato 

subito il suo lungo percorso di oltre sessant’anni dedicati all’insegnamento nella Scuola Elementare: 

per i primi quattro anni aveva insegnato nella Scuola di Metanopoli, poi nel 1963 lei stessa aveva 

chiesto di essere trasferita a Milano-Bonvesin per essere di aiuto alla mamma ormai obbligata in 

carrozzina. In realtà lì fu impegnata a tempo pieno nella scuola e ‘a tempo supplementare’ in oratorio, 

assistente delle educande, insegnante di Educazione Fisica. Per vent’anni aveva fatto parte di 

un’Équipe, denominata S.A.S. (Scuola Attiva Salesiana), che nei mesi estivi collaborava alla 

preparazione di testi scolastici con metodo sperimentale per la Scuola Elementare: il suo contributo era 

di qualità, aveva delle intuizioni pedagogiche e metodologiche originali che anticipavano le scelta a 

livello nazionale. Il lavoro era veramente impegnativo e il tempo che poteva dedicare alla sua famiglia 

era molto limitato eppure i suoi genitori non se ne lamentarono mai; negli ultimi quattro anni di vita 

aveva dedicato alla mamma due o tre ore al giorno, senza mai venir meno ai suoi impegni scolastici. 

Pur nella sua costante vivacità, non le sono mancati periodi più faticosi e di fragilità fisica per cui 

doveva sottoporsi a cure mediche e a tempi di riposo. 

Dal 2011 si trovava nella casa delle suore anziane e ammalate di Contra per curare con tutto l’amore la 

sorella. Sr Edvige è stata una persona con doti non comuni di intelligenza e di donazione agli altri: 

servizievole, gentile, buona con tutti in comunità per cui tutte l’amavano e potevano avere un aiuto da 

lei, specie per quanto riguardava la scuola. Donna di molta preghiera, si organizzava con gli impegni 

presso la famiglia in modo da non mancare mai alla preghiera comunitaria, dava sapore a tutto il suo 

lavoro con la preghiera dell’Ave Maria. Ottima docente, curava di tenersi sempre aggiornata, e amava 

dedicarsi a chi aveva meno opportunità di riuscita. Una sorella che ha lavorato con lei per 20 anni 

testimonia: Suor Edvige era un dono per tutti quelli che avevano bisogno, senza farsi notare… Quanti 

sacrifici per la scuola! Anche quando non era in piena salute, metteva a frutto il suo non comune 

talento di intelligenza e di creatività, per il bene di tutti, specie per l’educazione dei fanciulli. 

Nell’ultima settimana è stata aggredita da una febbre persistente; poiché allergica a diversi medicinali, 

non ha potuto usufruire di quelle cure che le sarebbero state efficaci e il suo fisico, già parecchio 

indebolito, non ha retto. 

Ora la pensiamo nella pienezza di luce insieme alla sua famiglia e, sempre nell’atteggiamento di 

attenzione per gli altri, ci ottenga il dono di vocazioni gioiose e la grazia di camminare in santità verso 

il Capitolo Generale XXIV. 

          L’Ispettrice 

            Suor Maria Teresa Cocco 


